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 E’ quasi concluso anche questo anno 2018. Sta terminando un anno 
con tanti cambiamenti e sorprese per la nostra scuola: il caro don Flavio 
che ha lasciato la nostra parrocchia, la direzione della scuola assunta da 
don Pier Aldo che puntualmente ci sostiene con la sua assidua presenza, 
don Claudio che vigila sulla scuola. 
 Un sentito grazie ed un augurio cordiale di Buona Natale e felice 
Anno Nuovo ai sacerdoti, al Consiglio di Amministrazione, al Comitato 
di Gestione e a tutte le famiglie della nostra “Piccola Comunità”. Di 
cuore e con tanta voglia di serenità per tutti, per riscoprire un vero 
Natale fatto di cose semplici ma di vera condivisione, per mettere al 
centro di ogni persona il vero dono che è Gesù Bambino. 

 
Buon Natale a tutti!                 

   Le Maestre  

  
 Quando il Dio-Bambino, che nelle sue Manine teneva il 
Mondo intero, le protese compassionevole alla Madre, terra e 
cielo si fermarono in somma venerazione. Quando colui che 
era venuto a scaldare con il suo amore tutte le creature 
assiderate dal freddo della morte si scaldava al fiato del bue 
e dell’asino legati nella stalla, anche gli alberi vegliavano. 

(Pavel Aleksandrovič Florenskij)  
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 Il giorno 23 novembre c.a. si è 

tenuto, nella Chiesa di San 

Giuseppe, nell’ambito del triduo in 

preparazione alla Festa della 

Madonna della salute, un Concerto 

d’organo del M° Mario Scaramucci 
e un concerto vocale del Coro Primo 

Vere, accompagnato all’organo dal 

M° Dewis Antonel. 
 Si è voluto così arricchire la preghiera del Triduo in onore della 

Madonna con un momento d’arte e di spiritualità, di ascolto di brani 

musicali particolarmente adatti all’elevazione dell’animo e della mente, 

e così anche il canto può diventare preghiera. Perciò dice molto bene 

sant' Agostino: «Il cantare è proprio di chi ama» (Sermo 336), e già 

dall'antichità si formò il detto: «Chi canta bene, prega due volte». 

 La musica e il canto sono da sempre legati alla preghiera. Nella 

Bibbia si invita spesso a cantare per ringraziare il Signore e si citano 

numerosi strumenti musicali che possono servire ad accompagnare le 

celebrazioni. La musica unisce e travalica ogni confine: se c’è una cosa 

che accomuna tutti i popoli del mondo è proprio la gioia che si prova 

suonando e cantando. Il primo strumento, poi, a disposizione dell’uomo 

è stato proprio la voce. Non è forse la musica un dono del Signore? 

Probabilmente è uno dei più bei doni che l’umanità abbia ricevuto. 

 Al tempo in cui sant’Agostino scrisse “Qui cantat, bis orat” si 

poteva riconoscere facilmente quanto il carattere proprio della musica 

sacra la rendesse essenzialmente diversa da un semplice canto di 

gruppo, o da un’elegante esibizione da parte di un musicista esperto, ma 

di ambito secolare. La convinzione del fatto che la preghiera raddoppia 

se cantata invece che recitata, non era basata tanto sui meriti dello 

sforzo umano, quanto piuttosto sulla necessità di descrivere la 

dimensione numinosa all’interno della musica sacra, i suoi aspetti 

emotivi ed artistici, in quanto aspetto dello scambio tra Dio, Datore di 

ogni dono, e la risposta d’amore dell’essere umano all’amore 

onnipotente del Signore… La musica sacra è preghiera ordinata a far 

elevare i cuori e le menti verso Dio. Al di là delle sfide rappresentate 

dalle preferenze personali o culturali, lo scopo della musica sacra è 

sempre la lode di Dio. (La musica sacra a servizio della verità). 

L’organo restaurato  
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 La prima parte del Concerto è stato una rivisitazione storico - 

artistica di diversi compositori organistici: dalla Toccata e fuga in re 

minore di J.S. Bach, passando attraverso La toccata di Pasquini, il 

Cantabile di Pasini per ritornare alla "Komm' heiligergeistheregot" 

dello stesso Bach. Poi il Coro Primo Vere ha eseguito brani di Franck, 

Faurè, Massnet e Purcell con grande efficacia vocale e passione 

esecutiva. 

 Infine, sono stati illustrati i lavori eseguiti all’organo parrocchiale. 

Un organo elettronico della ditta Zanin di Codroipo, già installato 

dalla inaugurazione della chiesa parrocchiale di San Giuseppe il 19 

marzo 1973 e bisognoso, dopo 43 anni di servizio, di una radicale 

revisione. I lavori sono stati fatti in momenti successivi in rapporto 

alle disponi-bilità economiche e hanno comportato i seguenti rinnovi 

strutturali. 

 Dell’organo precedente sono stati eliminati tutti gli elementi di elet

-tronica ormai obsoleti. Inoltre, sono stati rimossi gli altoparlanti-

diffusori perché non più utilizzabili. Di fatto sono rimaste le due 

tastiere e la consolle (la struttura lignea). 

 E’ stato inserito all’interno del mobile un computer che regola 

tastiere e suoni attraverso uno specifico software che riproduce le 

stesse caratteristiche di un organo inglese. Sono stati rifatti tutti i 

collegamenti interni. 

 I suoni sono stati registrati uno per uno (registro per registro e tasto 

per tasto). Ogni registro ed ogni tasto vengono riprodotti fedelmente. 

Inoltre, sono stati installati degli specifici diffusori provenienti 

dall’America in sostituzione del vecchi altoparlanti. Anche il software 

proviene dall’America. 

 La Spesa totale sostenuta è stata di € 11.600. Le offerte pervenute 

dai Parrocchiani e dalle  donazioni testamentarie della signora Silvana 

De Franceschi e del signor Graziano Aviani sono complessivamente 

di € 11.000. 

 Oggi, posiamo veramente godere 

della bellezza del suono dell’organo e 

delle sue modalità e ricche sfumature 

che danno ragione dei lavori fatti e dei 

risultati ottenuti, capaci di soddisfare 

anche le orecchie meno aduse alla 

musica e alle sonorità organistiche.  
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GRUPPO CHARITAS PARROCCHIALE 
 Il gruppo CHARITAS, nato da tanti anni, opera nella comunità parrocchiale di 
San Giuseppe ed è aperto a tutte le persone che, trovandosi in difficoltà, si 
rivolgono a noi per un aiuto. Per noi volontari la carità è un incontro per 
comunicare insieme, è un percorso di conoscenza e di vita, un ascolto disponibile, 
un dialogo aperto; è cercare di capire l’altro, è aiuto, incoraggiamento e presenza. 
Carità significa collaborazione, sostegno reciproco; è un arricchirsi nell’incontro 
con l’altro e con gli altri, è sentirsi parte di una comunità che desidera il bene di 
tutti; è cercare di vivere il messaggio del Vangelo facendoci “prossimo”, e cercare 
di testimoniare l’amore di Cristo riconoscendolo in ogni volto che incontriamo. 
 La nostra attività e impegno riguardano diverse persone e realtà bisognose di 
attenzione ed aiuto:  
 

 Una volta al mese distribuiamo circa 40 borse spesa alle famiglie in difficoltà 
della nostra parrocchia, 40 famiglie corrispondono circa a 135 persone, di cui 
molti bambini. Interveniamo nel pagamento di qualche bolletta e diamo piccoli 
contributi per necessità urgenti. Distribuiamo anche indumenti usati, 
naturalmente in buono stato. Tutti i venerdì distribuiamo anche il pane. 
 

 Con chi operiamo come Charitas: 
 

 Con tutte le persone che nella comunità si rendono disponibili a dedicare un 
po’ del loro tempo per gli altri. 
 Con il nostro Parroco che ci sostiene e che condivide con noi l’organizzazione, 
le problematiche, le situazioni da gestire e che ci aiuta e ci indirizza nelle scelte da 
fare. 
 Con i giovani di Villa Carinzia. Ormai da anni collaboriamo con loro e per noi 
sono un aiuto prezioso. 
 Con i ragazzi del Villaggio del Fanciullo che ogni venerdì ci preparano e ci 
portano il pane per distribuirlo alle famiglie. 
 Con gli altri gruppi Caritas delle varie parrocchie della Città. 
 Con tutte le persone che a vari livelli ci aiutano a portare cibo e vestiario 
fornendo mezzi di trasporto, con persone che danno la possibilità di lavoro a 
quanti lo ricercano. Un sentito grazie a tutti.                                    

                Il Gruppo Charitas  
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BILANCIO  CHARITAS 
PERIODO 1 DICMBRE 2017 – 30 NOVEMBRE 

2018 

 

ENTRATE 

Fondo cassa allì 1.12.2017                              €   320,02 

Offerte da parrocchiani, dal Gruppo Caritas, 

in occasione  di funerali, 

Feste parrocchiali, ecc.                                    € 3385,00 

Rimborso prestiti                                             €     60,00 

  

USCITE 

Pagamento bollette Enel, Gas, ecc.               €  1978,88 

Acquisto generi alimentari per borse spesa   €    760,21 

Per necessità urgenti (medicine, ticket, visite mediche, 

per nascite, per traslochi, ecc.                        €  1.070,60 

Prestiti erogati                                               €      210,00 

  

FONDO CASSA AL 31.11.2018                    €      243,00 
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Minori, in Italia 
1,2 milioni sono in povertà assoluta 

Una doverosa riflessione  

 Dei minori in povertà assoluta un terzo è costituito da bambini 

fino ai 6 anni. La seconda per incidenza è la fascia tra i 7 e i 13 

anni che conta 503mila bambini poveri assoluti (12,3%). Sono i 

dati Istat elaborati per la fondazione l'Albero della Vita e 

presentati al Cnel di Roma 

 Sono circa un milione e 200mila i bambini in povertà assoluta 

in Italia, uno su otto. Non solo, la condizione degli under 18, dal 

2005 ha subito un continuo e costante peggioramento. È quanto si 

apprende da dati Istat elaborati per la fondazione l'Albero della 

Vita e presentati oggi al Cnel di Roma, durante il convegno 

“Povertà” dei bambini, solo una questione di reddito?” come 

riporta l'Agenzia Dire. 

 Nello specifico, i bambini in condizione di povertà assoluta 

sono 53mila al nord (11,7% del totale), 176mila al centro (9,3%) 

e 473mila (13,9%). Un terzo è costituito da bambini fino ai 6 

anni. La seconda per incidenza è la fascia tra i 7 e i 13 anni che 

conta 503mila bambini poveri assoluti (12,3%).Quali quindi gli 

interventi pubblici necessari alla luce dei numeri allarmanti? La 

giornata di oggi al Cnel, organizzata da Fondazione L'Albero 

della Vita, insieme alla Alleanza contro la povertà In Italia, 

all'Ordine Assistenti sociali - Consiglio nazionale, alle ACLI e 

con la partnership pedagogica della Fondazione Patrizio Paoletti 

per lo Sviluppo e la Comunicazione - ha l'obiettivo di avviare una 

riflessione sull'esigenza di scongiurare il rischio di indirizzare gli 

interventi esclusi-vamente su aiuti di tipo economico e dal 

carattere meramente assistenzialistico. 
 

 «È fondamentale riportare al centro dell'attenzione pubblica i 

bambini perché venga data loro centralità nella definizione delle 

politiche pubbliche», ha detto il presidente di Fondazione 

L'Albero della Vita, Ivano Abbruzzi:  
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 «Stabilire con grande attenzione i bisogni centrali del bambino 

e soprattutto nuovi approcci della relazione di aiuto in grado di 

portare realmente un cambiamento nella vita dei bambini e delle 

loro famiglie diventa imprescindibile in qualsiasi azione messa in 

atto nella lotta contro la povertà delle famiglie». «Non agire nel 

presente», ha aggiunto Abbruzzi, «pone un'ipoteca grave su 

quello che sarà il futuro di un'intera generazione. Oggi, adesso, ci 

stiamo giocando il futuro del Paese». 

 «Un bambino su 8 in povertà assoluta è un dato drammatico», 

ha sottolineato in un messaggio il sottosegretario alla presidenza 

del Consiglio Vincenzo Spadafora, «la povertà dei bambini è una 

piaga che rischia di allargarsi, se non verranno trovate soluzioni in 

grado di contenerla» e «preoccupa la retorica» che parla di 

“assistenzialismo” e la definizione di “pauperismo” di cui viene 

tacciato chi pone la questione». 

 Per la Garante dell'Infanzia, Filomena Albano «la settimana 

dell'infan-zia ci ricorda che in Italia vanno realizzati i diritti 

previsti dalla convenzione delle Nazioni Unite. Il diritto alla 

sopravvivenza, al benessere e alle pari opportunità solo per 

citarne alcuni. 

 I numeri impressionanti sulla povertà dei minori in Italia ci 

dicono che questi diritti non sono garantiti. È necessario quindi 

rimarcare l'impor-tanza di un approccio multidisciplinare alla 

povertà. Per un bambino essere povero non significa solamente 

non avere cibo sufficiente, ma vuol dire essere privato delle 

possibilità educative, vuol dire essere più solo a cui viene 

impedito di sviluppare le proprie capacità». 

 

Redazione della rivista VITA  



23 

 

       

  Il mese di ottobre le donne appassionate di cucito e di 

ricamo hanno ripreso, con la sollecitazione e la guida delle 

signore Vittorina, Flavia e Anna, la loro attività. Si ritrovano 

ogni giovedì della settimana, continuando una tradizione 

che dura da una decina d’anni.  

 I loro lavori sono stati esposti durante la festa della 

Madonna della salute e ne abbiamo ammirato la bellezza e 

alcuni di voi hanno potuto anche acquistare dei ricami vera-

mente accurati e riccamente lavorati. Alle donne appassiona

-te, e anche no, ma che amano ritrovarsi e passare qualche 

ora assieme, rinnoviamo l’invito a ritrovarsi ogni giovedì pres

-so l’oratorio di Borgomeduna dalle ore 14.30 in poi. E’ un 

modo semplice ma piacevole di passare qualche ora in 

serenità e per fuggire alla solitudine. Le ragazze di oggi, 

parecchie ma non tutte, sanno fare poco in casa, tanto 

meno perdersi dietro pizzi, merletti e centrini. Per le giovani 

impe-gnate che vogliono sedersi nei consigli di 

amministrazione, cucire o ricamare è una bizzarria, una 

perdita di tempo, un’assurdità che lasciano alle casalinghe. 

Seguire con i punti i propri pensieri, giurano le donne che si 

dedicano all’arte del ricamo, diventa, invece, un momento 

per dialogare e per riflettere. Con il cucito o il ricamo anche 

le giovani possono imparare un’arte, risolvere qualche 

problema spicciolo familiare e creare momenti di 

comunicazione e dialogo assai utile a livello personale. 

 Oggi, di questo gruppo fanno parte: Anna. Ilona, Vittorina, 

Paola F., Paola T., Guglielmina, Derna , Serina, Olga, Luisa, 

Sebe e Antonietta. Le maestre si impegnano a trasmettere 

e perfezionare le tecniche del ricamo e del cucito. Il ricavato 

serve ad  incrementare la raccolta fondi per 

la costruzione del campetto di cacio. 

Chiunque lo desidera può aderire a questa 

iniziativa. 

Le donne del cucito 
e del ricamo 
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 L’attenzione alle persone, alle quali una Comunità parrocchiale 

deve essere disponibile, non è solo la carità materiale ma anche quella 

intellettuale e, a chi la richiede, quella morale. E’ questa la ragione che ha 

reso disponibili, per l’attività di sostegno scolastico da diversi anni, 

alcune persone, professionalmente preparate e motivate, per offrire il 

loro aiuto nel doposcuola parrocchiale per i ragazzi che si trovano nella 

necessità di richiedere un aiuto extrascolastico. 

 Rispondendo alle richieste delle famiglie della nostra parrocchia, nei 

locali del nostro Oratorio è presente, da una quindicina d’anni, 

un’attività di sostegno scolastico per due volte la settimana, per quattro 

ore complessive.                       

 I ragazzi che si servono di questa attività di sostegno sono ora 

cambiati nel tempo perché diversi genitori, lavorando entrambi, 

tendono a rivolgersi a strutture a pagamento che coprono tutti i 

pomeriggi. 

 Attualmente i bambini frequentanti con assiduità sono venticinque, 

seguiti da una dozzina di operatori volontari, fra i quali alcune giovani.      

 La maggioranza dei bambini frequenta la scuola elementare “De 

Amicis” e il rapporto con questa scuola è da sempre ottimo e 

collaborativo.            

 Non sempre è possibile soddisfare tutte le richieste di partecipazione, 

nonostante, da qualche anno, sia venuta a mancare la presenza dei 

ragazzi delle scuole medie a seguito dell’apertura del doposcuola di 

Villanova. 

 La quasi totalità delle famiglie è di origine straniera (Albania, Polonia, 

Marocco, Tunisia, Ghana, Pakistan, India…), pur essendo nata in Italia 

la maggioranza dei bambini.  

 Gli operatori pensano che i frequentanti, per l’assiduità della loro 

presenza e l’ interesse che vi dimostrano, valutino positiva questa 

esperienza di sostegno e possa, perciò, continuare. Inoltre, si augurano 

che questa attività, che non è solo scolastica, sia anche utile per 

rafforzare l’integrazione nella nostra società dei bambini e delle loro 

famiglie, le quali si sentono sostenute in particolare sotto l’aspetto 

linguistico e, nel senso più ampio e vero, anche culturale. 

                                                 le e gli insegnanti 
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I SACRAMENTI DEI VIVI 
E DEI DEFUNTI IN PARROCCHIA  

Battezzati 2018 
 

1. Gerardi Kishan e Gopi di Denis e Pauletto Elisa, 
battezzati il 21 gennaio. 

2. Minin Giada di Giacomo e Moro Paola, battezzata 

il 06 maggio. 

3. Fantini Davide di Enrico e Brusadin Michela, battezzato il 27 

maggio. 

4. Piccinin Leonardo di Andrea e Bardelle Roberta battezzato il 

17 giugno. 
5. Tonielli Beatrice di Alessio e Pajer Eleonora battezzata il 28 

luglio. 

6. Gerardi Beatrice di Federico e Napolitano Maddalena 

battezzata il 19 agosto. 

7. Bardhoci Agnese e Alessia Salvator e di Kacorri Luljeta 
battezzate il 16 settembre. 

8. Brisotto Lucia di Marco e Pillot Lisa, battezzata 23 settembre. 

9. Giacometti Noemi di Davide e Manfrin Irene, battezzata il 30 

Prima comunione: Domenica 14 ottobre 
1. Asante Gifty 
2. Bardhoci Agnese 
3. Bardhoci Alessia 
4. Biasutti Filippo 
5. Bigini Evan 
6. Bonazza Riccardo 
7. Brancaleone Anna 
8. Clara Giulio 
9. Corazza Gilberto 
10. D’Acunto Junior 
11. Francescutto Giacomo 
12. Lattanzio Giuseppe 
13. Lenardon Davide 
14. Marcuz Maria Alessandra 

 
 
 
15. Martin Marco 
16. Mattiussi Marika 
17. Montalbano Aurora 
18. Pantarotto Davide 
19. Rende Leonardo 
20. Rocca Lorenzo 
21. Russi Pasquale 
22 Taurian Nicolas 
23. Todaro Michelangelo 
24. Traina Matias 
25. Vaccarella Samuele 
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Cresima: Domenica 13. 05.2018 

1. Casaro Alessia 

2. Curtolo Dylan 

3. Fabbro Marco 

4. Fabris Lorenzo 

5. Fabris Stefano 

6. Franco Giada 

7. Gallini Luca 

 

8. Lichwa Aleksandra 

9. Lorenzon Michael 

10. Matamoros Arturo 

11. Orlando Nicol 

12. Stefanato Luca 

13. Trinco Sebastiano 

Matrimoni 2018 

1. Sterrantino Valentina e Vello Luca il 01.09.2018 

2. Moschella Alessandra e Guevara Urena Carlos Enrique il 

 15.12.2018 

Defunti 2018: Sono tornati alla casa del Padre 

1. Corazza Giovanna morta il 19 gennaio di anni 98 
2. Caliman Genoveffa morta il 20 gennaio di anni 89 
3. De Lorenzi Giuseppe morto il 22 febbraio di anni 65 
4. Muzzin Arduino morto il 26 febbraio di anni 90 
5. Palazzetti Wanda morta il 10 marzo di anni 94 
6. Rech Milto morto il 11 marzo di anni 85 
7. Battiston Dina morta il 13 marzo di anni 82 
8. Montico Rosanna morta il 15 marzo di anni 64 
9. Lenarduzzi Moreno morto il 09 aprile di anni 58 
10. Magri Maria Rosina morta il 12 aprile di anni 82 
11. Diana Maria morta il 21 aprile di anni 83 
12. Piccinin Rosina morta il 04 maggio di anni 88 
13. Finotto Domenica morta il 08 giugno di anni 92 
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14. Moratto Bruno morto il 12 giugno di anni 88 
15. Bortolussi Iole morta il 18 giugno di anni 83 
16. Gaspardo Teresa morta il 20 giugno di anni 90 
17. Magnani Gabriella morta il 26 giugno di anni 75 
18. Micheluz Marco morto il 26 giugno di anni 47 
19. Colelli Italia morta il 21 agosto di anni 76 
20. Crozzoli Vittorio morto il 02 settembre di anni 73 
21. Veneziano Salvatore morto il 14 settembre di anni 86 
22. Casonato Angelina morta il 17 settembre di anni 63 
23. Teardo Giancarlo morto il 13 ottobre di anni 82 
24. Scarpa Gina morta il 28 ottobre di anni 95 
25. Sist Maria Luigia morta il 03 novembre di anni 81 
26. Zorat Silvana morto il 19 novembre di anni 71 
27. De Lorenzo Antonio morto il 24 novembre di anni 82 
28. Travasci Nicola morto il 29 novembre di anni 86 
29. Santarossa Livio morto il 5 dicembre di anni 63 
30. Zecchin Luigi morto il 12 dicembre di anni 96 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà” 



28 

 

RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO 
PARROCCHIALE 

 Nei primi 11 mesi dell’anno 2018 la gestione complessiva della 

Parrocchia ha generato un saldo attivo di Euro 46.217, consentendo 

una riduzione del debito complessivo da Euro 225.157, di inizio 

anno, a Euro 178.940 al 30 novembre. 

 Un avanzo di gestione consistente dovuto anche ad una 

donazione per Euro 35.000, come più avanti specificato. 

La gestione ordinaria ha generato un avanzo di Euro 18.605, con un 

andamento delle elemosine e delle offerte in calo rispetto all’anno 

precedente e con un significativo contributo derivante dalla gestione 

delle attività oratoriali e in particolare della manifestazione “Borgo 
Meduna in Festa” ormai tradizionale appuntamento del mese di 

giugno per la nostra parrocchia. 

 La gestione straordinaria ha generato un avanzo di Euro 27.612, 

tra cui delle donazioni anonime per Euro 35.000. 

 

 Oltre alle offerte indicate nel rendiconto sono stati raccolti: 

 

• Euro 3.195 a favore della CARITAS parrocchiale; 

 

• Euro 400 per la realizzazione del Centro Sportivo 

Parrocchiale. 

 

• Euro 420 per la manutenzione dell’organo, chesommati a 

quelli degli anni precedenti ammontano ad un totale di Euro 

10.545. Ad oggi sono stati spesi Euro 11.402 

 

• Euro 3.280, così suddivise: “Un pane per amor di Dio” Euro 

2.080; “Carità del Papa” Euro 

200; “Giornata Missionaria” 

Euro 500 e “Giornata per il 
Seminario” Euro 500. 
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RESOCONTO AMMINISTRAZIONE PARROCCHIALE  
GENNAIO-NOVEMBRE 2018 

 

Descrizione 
Gennaio - 

Novembre 2018 

Gennaio - 
Novembre 

2017 

Residuo anno precedente  Passivo (225.157,00) (297.500,00) 
Gestione Ordinaria     

Entrate     

Elemosine feriali e festive 21.380,00 23.828,00 

Candele votive 8.182,00 8.972,00 

Offerte in occasione di sacramenti 3.786,00 5.230,00 

Offerte ordinarie e Buste Natalizie 9.381,00 9.755,00 

Lasciti e donazioni 1.100,00 7.000,00 

Contributo uso sale oratoriali e teatro 4.865,00 3.905,00 

Attività oratoriali e gestione "Borgo in Festa" 21.975,00 23.341,00 

Contributi da Associazioni e/o Imprese 350,00 1.000,00 

Interessi attivi 2,00 - 

Totale Entrate 71.021,00 83.031,00 

Uscite     

Assicurazioni 4.556,00 3.504,00 

Spese di culto (candele, fiori, ecc.) 3.467,00 6.123,00 

Opere di carità 170,00 345,00 

Stampa cattolica, catechismo, aggiornamenti 

e formazione 2.650,00 2.466,00 

Energia Elettrica - Gas- Acqua 17.857,00 14.158,00 

Compenso sacerdoti e colf 6.565,00 6.235,00 

Oneri Diocesani 2.182,00 2.500,00 

Gestione e manutenzione ordinaria patrimonio 

(Chiesa-Canonica -Oratorio) 

6.306,00 9.807,00 

Imposte e tasse 2.261,00 558,00 

Spese funzionamento ufficio Parrocchiale

(Telefoniche, cancelleria e varie 

6.402,00 8.305,00 

Spese varie e diverse   440,00 

Totale Uscite 52.416,00 54.441,00 

Saldo gestione ordinaria attivo/(passivo) 18.605,00 28.590,00 
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RESOCONTO AMMINISTRAZIONE PARROCCHIALE  
GENNAIO-NOVEMBRE 2018 

 

 Gestione Straordinaria     

Entrate     

Elemosine preghiera  del lunedì 1.067,00 1.189,00 

Contributi Regione Friuli V.G. (Scuola 

Materna) 15.000,00 7.500,00 

Lasciti e donazioni 35.000,00 70.000,00 

Sopravvenienze attive e indennizzi assicurativi 108,00 249,00 

Totale Entrate 51.175,00 78.938,00 

Uscite     

Interessi passivi su mutui e conto corrente 3.785,00 4.312,00 

Rifacimenti e manutenzione straordinaria 

immobili (Chiesa-Canonica -Oratorio) 

1.914,00 1.300,00 

Rifacimenti e manutenzioni straordinarie 

immobile Scuola Materna 

                     

16.179,00 650,00 

Sopravvenienze passive 1.685,00 188,00 

Totale Uscite 23.563,00 6.450,00 

Saldo gestione straordinaria attivo/(Passivo) 27.612,00 72.488,00 

Saldo netto gestione ordinaria e 
straordinaria - Attivo / (Passivo) 46.217,00 101.078,00 

Saldo al 30 novembre 2018  Passivo (178.940,00) (196.422,00) 
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Alcuni momenti della vita cristiana della 
Parrocchia 

 
Programmi delle Sante Messe 

e della Confessione in preparazione al Natale, 
giorno di Natale, Capodanno ed Epifania 

Domenica 23 dicembre -IV di Avvento - Sante Messe con orario 

festivo normale. 
 
 

Confessione degli adulti: 
Sabato 10.00-12.00 e 15.00-18.00 le confessioni per tutti 

Domenica 23 confessioni dalle ore 15.00 alle 19.30 

Vigilia di Natale confessioni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 

alle 19.30. 
 

Lunedì 24 dicembre. Viglia di Natale: 

Ore 21.30 Veglia di preghiera come preparazione alla solenne 

Messa della Notte di Natale 

Ore 22.00 Santa Messa della notte di Natale  

Giorno di Natale S. Messe 7.30 - 9.00 - 11.00 
 

Giorno di Santo Stefano S. Messe 7.30 - 9.00 -11.00 
 

Domenica 30 dicembre: Santa famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe, festa delle famiglie. Sono invitate in particolare alla S. 

Messa delle ore 11.00 quelle famiglie che quest’anno hanno 

festeggiato qualche anniversario particolare (25°-30°-40°-50° o 

altre circostanze della loro vita familiare) 

 

31 dicembre 2018: ore 18.00 S. Messa del ringraziamento con il 

canto del Te Deum 
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2019 
 

1 gennaio 2019: Non c’è la Messa delle ore 7.30. 

Ci saranno quella delle ore 9.00 e 11.00 e poi alle ore 17.00 

 

5 gennaio: vigilia dell’Epifania 

ore 15.00 Benedizione dell’acqua e della frutta.  

S. Messa della vigilia ore 18.00 

Domenica 6 gennaio 2019: Festa dell’Epifania. Sante Messe 

secondo l’orario festivo. Nel pomeriggio ore 15.00 benedizione 

dei bambini e in oratorio premiazione del Concorso Presepi. 

Alcuni momenti della vita cristiana della 
Parrocchia 

Orario delle SS. Messe Parrocchiali 
 

• festivo ore 18.00 (sabato e vigilie) 

7.30 - 9.00 - 11.00 
 

• feriale ore 7.00 - 18.00  ( in cripta ) 
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